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(PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA) 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBI ENTALE 

STRATEGICA (VAS) RELATIVA ALLA VARIANTE GENERALE AG LI 
ATTI COSTITUENTI IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  
VIGENTE DI CUI ALL'ART. 7 DELLA L.R. 12/2005. 

 
 
 

******************* 
 
Il giorno ventinove gennaio duemilaquindici, alle ore 16:45, presso questa sede comunale, 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
Assume la presidenza il Sindaco ANTONIO MARCO TROIANO, assistito dal Vicesegretario 
Generale STEFANO AGNES . 
 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 
TROIANO ANTONIO MARCO Sindaco Presente 
BORSOTTI GIOVANNA Vice Sindaco Presente 
VALLI LAURA GIOVANNA ANGELA Assessore Presente 
MAINO GRAZIANO Assessore Presente 
BERTONI MAURO Assessore Presente 
PEREGO MIRIAM Assessore Presente 
MAGNI MARCO Assessore Presente 
 
Membri ASSEGNATI 7, PRESENTI      7 
 
Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita la Giunta ad 
assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

N.   9     DEL  29/01/2015 
 
Codice Comune 10922 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

� il Comune di Brugherio è dotato degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio 
(P.G.T.) approvati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 27.12.2012 e 
pubblicati sul B.U.R.L., serie avvisi e concorsi n. 12 del 20.03.2013 e pertanto vigente da 
tale data; 

� con delibera di Giunta Comunale n. 174 del 16.10.2014 sono state approvate le linee di 
indirizzo per l’avvio del procedimento di Variante generale agli atti del P.G.T. vigente 
(Documento di Piano – Piano delle Regole – Piano dei Servizi); 

� con delibera di Giunta Comunale n. 210 del 13.11.2014 è stato dato avvio al procedimento 
per la redazione della Variante generale agli atti del P.G.T. vigente (Documento di Piano – 
Piano delle Regole – Piano dei Servizi);  

� in data 11 marzo 2005 la Regione Lombardia ha approvato la Legge n. 12 per il Governo del 
Territorio - pubblicata sul B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° S.O. ed in vigore dal 31 
marzo 2005 - la quale: 

• in attuazione della direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del 27 giugno 2001 
richiede (art. 4) che gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio vengano 
sottoposti alla procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS): procedimento che comprende l’elaborazione di un 
Rapporto di impatto Ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del 
rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni, la formulazione del parere 
motivato e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione; tale valutazione 
“evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità dal piano e le 
possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua 
le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, 
nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che 
devono essere recepite nel piano stesso”; in specifico le informazioni da fornire nel 
Rapporto Ambientale, ai sensi dell’articolo 5 della Direttiva 2001/42/CE, sono quelle 
elencati nell’allegato I della citata Direttiva: 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile 
senza l'attuazione del piano o del programma; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 
interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi 
compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, 
quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante 
la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione 
ambientale; 

- possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, 
la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i 
fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione 
del piano o del programma; 



 

 

 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate 
(ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle 
informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all'articolo 10; 
- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti; 

 
• dispone che “il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approva gli 

indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in considerazione della 
natura, della forma e del contenuto degli stessi. La Giunta regionale provvede agli 
ulteriori adempimenti di disciplina”; 

 

� la Regione Lombardia ha successivamente provveduto ad emanare una serie di 
provvedimenti attuativi della legge, riguardanti in particolare: 
1) modalità per la pianificazione comunale - Deliberazione Giunta regionale 29 dicembre 

2005, n. VIII/168; 
2) indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi – Deliberazione 

Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351; 
3) valutazione ambientale di piani e programmi – VAS ulteriori adempimenti di disciplina 

in attuazione dell'articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, "legge per il 
governo del territorio" e degli "indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani 
e programmi" approvati con deliberazione dal consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti 
n. VIII/0351 - Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. VIII/6420, come 
aggiornati con Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n. 8/10971 (BURL 
S.O. n. 5 del 1.02.2010), con Deliberazione di Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 
9/761 (BURL 2^ S.O. n. 47 del 25.11.2010) e con Deliberazione di Giunta regionale 22 
dicembre 2011, n. IX/2789 (BURL S.O. n. 52 del 29.12.2011); 

4) approvazione della circolare “L’applicazione della Valutazione Ambientale di piani e 
programmi – VAS nel contesto comunale” – Decreto Dirigente Struttura n.  13071 del 
14 dicembre 2010; 

 

� l’intera procedura di VAS risulta altresì normata a livello nazionale dal Decreto Legislativo 
3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”, come novellato dal Decreto Legislativo 
n° 4 del 16 Gennaio 2008; 

 
PRESO ATTO che: 

� con delibera di Giunta Comunale n. 174 del 16.10.2014 è stato individuato il Dirigente del 
Settore Sviluppo del Territorio, arch. Claudio Roberto Lauber, quale progettista e 
responsabile del procedimento della variante generale al P.G.T. vigente, nonché 
coordinatore del “gruppo di lavoro” interno all’Ente; 

� con delibera di Giunta Comunale n. 211 del 13.11.2014, è stato costituito il “gruppo di 
lavoro” di progettazione della variante generale al P.G.T. vigente a supporto del progettista, 
con le relative mansioni; 

� l’avviso di “AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DELLA VARIANTE 
AGLI ATTI DEL P.G.T. VIGENTE (DOCUMENTO DI PIANO – PIANO DELLE 
REGOLE – PIANO DEI SERVIZI)” è in pubblicazione all’albo pretorio on line dal 
20.11.2014 al 30.01.2015, nonché è stato pubblicato sul sito internet comunale, su un 
quotidiano a diffusione locale e su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di 
manifesti murali invitando chiunque avesse interesse a formulare apporti collaborativi 
relativi all’argomento nel medesimo periodo; 



 

 

 

 
CONSIDERATO che: 

� ai sensi delle citate normative inerenti la procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), relativa agli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio in Variante, prevede 
l’individuazione dei seguenti soggetti: 

1. proponente – la pubblica amministrazione che elabora il piano od il programma da 
sottoporre alla valutazione ambientale; 

2. autorità procedente – la pubblica amministrazione che attiva le procedure di 
redazione e di valutazione del piano/programma; nel caso in cui il proponente sia 
una pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il proponente;  

3. autorità competente per la VAS – autorità con compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con 
l’autorità procedente / proponente nonché con i soggetti competenti in materia 
ambientale, al fine di curare l’applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi e 
che sarà tenuta ad esprimere un motivato parere sul Rapporto Ambientale. 

 Tale autorità può essere individuata: 
- all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale; 
- in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti 

di tutela e valorizzazione ambientale, anche il responsabile di procedimento 
del piano o programma o altri, aventi compiti di sovrintendere alla direzione 
generale dell’autorità procedente; 

- mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e 
valorizzazione ambientale ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. 18 agosto 
2000, n.267. 

4. soggetti competenti in materia ambientale – le strutture pubbliche competenti in 
materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche 
competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti 
all’applicazione del piano o programma sull’ambiente. 
Sono soggetti da consultare obbligatoriamente: 
o i soggetti competenti in materia ambientale: ARPA, ASL, Enti gestori di aree 

protette, Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Lombardia; 

o gli enti territorialmente interessati: Regione; Provincia; Comunità Montana; 
Comuni interessati e confinanti; Autorità di Bacino; 

o contesto transfrontaliero/di confine: Comuni confinanti; 
5. pubblico – una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le 

loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella 
Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 108 (Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del 
pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale, con 
due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998) e delle direttive 2003/4/CE e 
2003/35/CE; 

6. pubblico interessato – il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure 
decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini 
della presente definizione le organizzazioni non governative che promuovono la 
protezione dell’ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa 
vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono 
considerate come aventi interesse. 

 



 

 

 

RITENUTO di rinviare alle competenze del Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio le 
procedure di pubblicazione dell’avviso mediante i consueti canali di comunicazione con la 
cittadinanza, nonché sul sito Internet e su un quotidiano o periodico a diffusione locale; 
 
VISTI: 

- lo Statuto Comunale; 
- la Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- la L.R. 12/2005 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- l’art. 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
- l’art. 7 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che stabilisce l’ambito di applicazione 

e le procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
- la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del 27 giugno 2001; 

 
PRESO ATTO del parere favorevole del Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio in ordine alla 
regolarità tecnica e del parere del Dirigente del Servizio Finanziario in merito alla Regolarità 
contabile sulla proposta di deliberazione, espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1, del decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
AD unanimità di voti espressi dai presenti nelle forme di legge, anche in riferimento all’immediata 
eseguibilità del presente atto, al fine di garantire il rispetto delle tempistiche previste dalla 
normativa circa il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) inerente la Variante 
Generale al P.G.T.; 
 
 

D E L I B E R A  DI: 
 
 
1. DICHIARARE che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 
 
2. AVVIARE il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa 

all’elaborazione della Variante Generale agli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio 
(PGT) vigente (Documento di Piano – Piano delle Regole – Piano dei Servizi), di cui all’art. 7 
della LR 12/2005, per il quale è stato dato avvio al procedimento per la redazione con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 210 del 13.11.2014. 

 
3. DARE ATTO che l’avviso di “Avvio del procedimento per la redazione della variante agli atti 

del P.G.T. vigente (Documento di Piano – Piano delle Regole – Piano dei Servizi)”, approvato 
con la sopra richiamata Delibera, è in pubblicazione all’albo pretorio on line dal 20.11.2014 al 
30.01.2015, nonché è stato pubblicato sul sito internet comunale, su un quotidiano a diffusione 
locale e su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di manifesti murali invitando 
chiunque avesse interesse a formulare apporti collaborativi relativi all’argomento nel medesimo 
periodo. 

 
4. INDIVIDUARE quale soggetto proponente del Piano da sottoporre alla valutazione ambientale 

il Comune di Brugherio. 
 
5. INDIVIDUARE quale soggetto avente autorità procedente per l’attivazione delle procedure di 

redazione e di valutazione del Piano da sottoporre alla valutazione ambientale, il Comune di 
Brugherio nella persona del Dott. Morgante Giuseppe Segretario Generale. 

 



 

 

 

6. INDIVIDUARE quale soggetto avente autorità competente per la VAS, tra coloro che hanno 
compiti di tutela e valorizzazione ambientale all’interno dell’Ente, la Dott.ssa Chiara Bonalumi, 
responsabile della Sezione Ambiente e Parchi. 

 
7. DARE ATTO che l’autorità competente per la VAS, collaborerà con l’autorità procedente / 

proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di curare 
l’applicazione della direttiva europea e degli indirizzi regionali, esprimendo un motivato parere 
sul Rapporto Ambientale. 

 
8. INDIVIDUARE quali soggetti da consultare obbligatoriamente nel procedimento di VAS:  

a) i soggetti competenti in materia ambientale: 
• ARPA; 
• ASL della Provincia di Monza e Brianza n. 3; 
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della  Lombardia; 
• Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici; 
• Sovrintendenza per i Beni Archeologici; 
• Ministero dell’Ambiente; 
• Agenzia Interregionale per il fiume Po; 
• PLIS Media Valle del Lambro; 
• PLIS Est delle Cave; 

b) gli enti territorialmente interessati sono: 
• Regione Lombardia, Direzioni Generali: Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile, 

Territorio, Urbanistica e Difesa del Suolo, Agricoltura; 
• Provincia di Monza e della Brianza; 
• Provincia e Comuni interessati e confinanti: 

o Provincia di Milano; 
o Comune di Agrate Brianza; 
o Comune di Carugate; 
o Comune di Cernusco sul Naviglio; 
o Comune di Cologno Monzese; 
o Comune di Monza; 
o Comune di Sesto San Giovanni. 

 
9. INDIVIDUARE in qualità di pubblico, : 

• Comunità locale (cittadinanza, associazioni culturali, sociali, sindacali, sportive, 
professionali, socio-assistenziali, di volontariato, di promozione e sviluppo 
territoriale, le organizzazioni rappresentative del mondo dell’industria, del 
commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura, gli ordini professionali, gli enti morali 
e religiosi, le autorità scolastiche, le associazioni di residenti ed i portatori di interessi 
diffusi) insediata sul territorio comunale di Brugherio; 

• Consulte di Quartiere; 
• Comuni, non confinanti, partecipanti al processo di creazione del PLIS Est delle Cave 

= Vimodrone; 
• Brianza acque S.rl.; 
• Cap Holding S.p.A.; 
• CEM Ambiente S.p.A.; 
• TERNA S.p.A. – Rete Elettrica Nazionale; 
• Enel Distribuzione S.p.A.; 
• SAIPEM S.p.A. (ex Snamprogetti S.p.A.); 
• Italgas – Snam Rete Gas S.p.A.; 
• SIGEMI S.r.l.; 



 

 

 

• Telecom Italia S.p.A.; 
• Wind Telecomunicazioni S.p.A.; 
• Fastweb S.p.A.; 
• Metroweb S.p.A.; 
• Vodafone Italia S.p.A.; 
• H3G S.p.A.; 
• Autoguidovie S.p.A. (Area di Monza e Brianza – ex Brianza Trasporti); 
• NET (Nord Est Trasporti) S.r.l.; 
• MM – Metropolitana Milanese S.p.A.; 
• Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A; 
• Autostrade per l’Italia S.p.A; 
 

 
10. INDIVIDUARE in qualità di pubblico interessato: 

• Associazioni Ambientaliste ex L. 349/86: 
o Italia Nostra ONLUS – sezione territoriale competente; 
o Legambiente Lombardia; 
o WWF Italia ONG – ONLUS – sezione territoriale competente; 

• Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 
 
11. DARE ATTO che i singoli settori del pubblico sopra individuati potranno essere integrati e 

variati a discrezione dell’autorità procedente previa intesa con l’autorità competente per la 
VAS. 

 
12. DEMANDARE all’autorità procedente gli incombenti previsti dalla disciplina vigente in 

materia di VAS. 
 
13. DISPORRE che il presente atto sia reso pubblico mediante avviso all’albo pretorio on-line e 

sul sito del Comune di Brugherio. 
 
14. DARE comunicazione della presente deliberazione a tutti, enti e soggetti elencati ai punti 8, 9 

e 10. 
 
15. DEFINIRE, le seguenti modalità di informazione e comunicazione: 

− le Conferenze di Servizio/Valutazione riservate ai Soggetti Competenti e agli Enti 
territorialmente interessati avverranno mediante invio di PEC e/o lettera raccomandata, 
Avviso Pubblicato sul Sito WEB Comunale, Avviso Pubblicato all’Albo Pretorio on-line; 

− diffusione e pubblicizzazione delle informazioni e partecipazione del Pubblico che 
avverrà: 
→ mediante pubblicazione sul Sito WEB Comunale; 
→ mediante convocazione di Assemblee Pubbliche periodiche (la cui notizia verrà data 

con affissione di manifesti); 
→ mediante il coinvolgimento delle Consulte di Quartiere almeno in occasione delle 

Conferenze di Valutazione Iniziale e Finale. 
 

16. DARE ATTO che dette modalità di informazione, partecipazione, diffusione e 
pubblicizzazione potranno essere integrate e variate a discrezione dell’autorità procedente 
previa intesa con l’autorità competente per la VAS. 

 
17. APPROVARE l’“Avviso di avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) relativa agli atti costituenti il procedimento di Variante del Piano di Governo del 



 

 

 

Territorio vigente di cui all'art. 7 della L.R. 12/2005”, allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale. 

 
18. DARE ATTO che il Dirigente del Settore interessato, ad esecutività della presente 

deliberazione, provvederà agli adempimenti connessi e conseguenti. 
 
19. DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 

comma 4, D.Lgs.267/2000, per le motivazioni espresse in premessa. 
 
 
 



 

 

 

COMUNE DI BRUGHERIO 
 (PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA) 

______________ 
 
 
ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 9 DEL 29/01/2015 
 
Visto l’art. 49, comma 1,  D.Lgs 267/2000 
 
OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBI ENTALE 

STRATEGICA (VAS) RELATIVA ALLA VARIANTE GENERALE AG LI 
ATTI COSTITUENTI IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  
VIGENTE DI CUI ALL'ART. 7 DELLA L.R. 12/2005. 

 
 
Parere del Responsabile del servizio interessato in ordine alla Regolarità tecnica 
 
Si esprime parere favorevole 
 
   
 IL DIRIGENTE DI SETTORE   
 
f.to LAUBER CLAUDIO ROBERTO  
 
Brugherio, li 28/01/2015 
 
 
 

∼.∼.∼.∼ 
 
 
 
Parere del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla Regolarità contabile 
 
( ) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile dell’atto in oggetto. 
 
(X ) Si attesta, ai sensi dell'articolo 5, comma 3 del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, 
che la presente proposta di deliberazione  non necessita di parere di regolarità contabile in quanto 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente. 
 
 
Brugherio, li   29/01/2015                                                        IL DIRIGENTE  
                                                                            f.to  dott. Saverio VALVANO  
 
 
 
 



 

 

 

 
 
Il presente verbale è stato letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE   IL VICESEGRETARIO GENERALE  
f.to  ANTONIO MARCO TROIANO  f.to  STEFANO AGNES  
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
 
Certifico che il presente verbale viene pubblicato in copia all’Albo Pretorio on-line in data  odierna, 
ove resterà per consecutivi giorni 15, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del  Decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 
  

 IL SEGRETARIO GENERALE 
     f.to GIUSEPPE MORGANTE 
 
Brugherio, li 09/02/2015   
 
 
CONTROLLO/ESECUTIVITA’ 
 
[X] Dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267. 
[  ] Divenuto esecutivo ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, in data  
 
 
 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
     GIUSEPPE MORGANTE  
Brugherio, li _____________________ ___________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale in atti, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Brugherio, li _______________ IL VICESEGRETARIO GENERALE 
 STEFANO AGNES  
 


